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	COMUNE DI TAINO
Provincia di Varese

Piazza Pajetta, 5 – 21020 Taino (VA)
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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TENUTA DELL’ALBO COMUNALE DEGLI AVVOCATI CUI CONFERIRE INCARICHI DI PATROCINIO E DI CONSULENZA LEGALE
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL C.C. N.2/14.01.2019
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Art. 1 – Oggetto del regolamento e suo ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina le modalità per l’istituzione e la tenuta di un “Albo Comunale degli Avvocati”, attraverso il quale provvedere al conferimento degli incarichi legali a professionisti esterni, garantendo trasparenza e concorrenzialità.

L’esigenza di costituire il predetto Albo deriva da:

Mancanza di personale comunale interno, abilitato ad assumere incarichi di patrocinio legale, nonché di un ufficio associato con altri Enti, dotato di personale abilitato alla professione di avvocato, cui poter affidare le pratiche di contenzioso legale;

Obbligo di prevedere procedure trasparenti e comparative per l’affidamento degli incarichi legali esterni, i quali – pur se esclusi dall’applicazione del codice dei contratti ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett. c e d di cui al D.Lgs 50/2016 - devono rispettare i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e pubblicità, ai sensi dell’art. 4 dello stesso D.Lgs 50/2016.

Per “incarichi legali” ai sensi del presente regolamento, si intendono:

a) Gli incarichi da affidare ad avvocati per servizi legali connessi a rappresentanza legale (cosiddetto patrocinio legale) , come definiti dall’art. 17 comma 1 lett. c – d del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017, consistenti in attività relative ad assistenza/rappresentanza/difesa del Comune nei giudizi davanti ad organi giurisdizionali e/o nelle procedure arbitrali e nelle conciliazioni, in cui il Comune è chiamato a costituirsi in procedimenti promossi da terzi, ovvero ha disposto di agire per la tutela di propri interessi;
b) Gli incarichi da affidare ad avvocati per prestazioni stragiudiziali, prestazioni di consulenza e/o di assistenza di natura legale (se non collegate alla prestazione di un incarico giudiziale) che si perfezionano poi come contratti di lavoro autonomo, secondo i principi stabiliti dall’art. 7 comma 6 del D.Lgs n. 165/2001 e ss.mm.ii..
Art. 2 – Istituzione Albo comunale degli avvocati

Per l’affidamento degli incarichi professionali legali è istituito un apposito Albo Comunale aperto ai professionisti, singoli o associati, esercenti l’attività di assistenza e di patrocinio dinanzi a tutte le Magistrature, la cui tenuta è demandata al Responsabile del Settore Segreteria. L’elenco è unico e suddiviso nelle sezioni distinte per tipologia di contenzioso:

Sezione A- CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO

Sezione B- CONTENZIOSO URBANISTICO

Sezione C- CONTENZIOSO CIVILE

Sezione D- CONTENZIOSO LAVORISTICO

Sezione E – CONTENZIOSO PENALE

Sezione F - CONTENZIOSO TRIBUTARIO

Sezione G – CONTENZIOSO CONTABILE AVANTI LA CORTE DEI CONTI

Presso ciascuna sezione verrà creata una sottosezione relativa agli avvocati abilitati al patrocinio avanti alla Corte di Cassazione.

L’iscrizione nell’Elenco avviene su richiesta del professionista, singolo o associato. In via di prima attuazione l’iscrizione all’elenco sarà preceduta dalla pubblicazione, a cura del Responsabile dell’Ufficio Segreteria, di avviso pubblico da pubblicare sull’albo pretorio on line e sul sito istituzionale dell’Ente. 

L’elenco così formato avrà valore illimitato nel tempo. I nominativi dei professionisti richiedenti, ritenuti idonei, sono inseriti nell’Elenco in ordine strettamente alfabetico. L’ente si riserva di aggiornare con periodicità trimestrale il predetto elenco. L’iscrizione nell’elenco non costituisce, infatti, in alcun modo giudizio di idoneità professionale né graduatoria di merito. 

Non è inoltre previsto un numero massimo di iscritti.

Art. 3 – Requisiti per l’inserimento nell’elenco

Nell’elenco possono essere inseriti gli avvocati, singoli o associati, in possesso dei seguenti requisiti che dovranno essere autocertificati al momento della richiesta di iscrizione:

Possesso della cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;

Godimento dei diritti civili e politici e capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione;

Possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

Insussistenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi del D.lgs 39/2013, in materia di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni;

Assenza di condanne penali e/o di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;

Assenza di gravi sanzioni disciplinari attivate dall’ordine di appartenenza, in relazione all’esercizio della propria attività professionale. Si considerano gravi sanzioni disciplinari quelle previste dall’articolo 21 (Potestà disciplinare) del Codice di deontologia forense pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 13.04.2018 ed in vigore dal 12.06.2018;

Iscrizione da almeno cinque anni all’Albo professionale degli Avvocati o da almeno due anni per i giudizi innanzi al Giudice di Pace;

Comprovata esperienza professionale nel patrocinio legale di enti locali o altre pubbliche amministrazioni nelle materie relativamente alle quali si chiede l’iscrizione, da specificarsi nel curriculum vitae – professionale;

· Aver conseguito l'attestato di formazione continua previsto dall'art. 25 del Regolamento per la formazione continua n. 6 approvato dal Consiglio Nazionale Forense nella seduta del 16 luglio 2014;

Non aver ricevuto incarichi per contenziosi contro il Comune di Taino negli ultimi due anni.

Non possono essere iscritti nell’Elenco coloro che al momento dell’iscrizione abbiano in corso, in proprio o in qualità di difensore di altre parti, cause promosse contro il Comune di Taino.

I professionisti che in costanza di iscrizione nell’elenco promuovano giudizi avverso l’Ente o assumano incarichi in conflitto con gli interessi del Comune di Taino sono obbligati a comunicare la circostanza e saranno immediatamente cancellati dal predetto elenco.

Art. 4 – Iscrizione nell’Elenco

L’iscrizione all’elenco ha luogo su domanda del professionista interessato, con l’indicazione delle sezioni (massimo due) dell’elenco a cui chiede di essere iscritto in relazione alla professionalità e/o

specializzazione risultante dal proprio curriculum. Nella richiesta di iscrizione si dovrà altresì precisare l’abilitazione al patrocinio avanti alla Corte di Cassazione.

L’istanza, debitamente sottoscritta dal professionista, dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:

a. Autocertificazione , con le modalità di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni , in ordine ai seguenti stati:

- l’iscrizione all’albo professionale degli avvocati presso il foro di competenza con l’indicazione della data di prima iscrizione e successive variazioni;

- eventuale abilitazione al patrocinio avanti le giurisdizioni superiori, ove in possesso, e relativa data; 

- l’assenza di cause ostative a norma di legge a contrarre con la Pubblica amministrazione; 

- di non aver riportato condanne penali e di non aver subito sanzioni disciplinari attivate dall’ordine di appartenenza in relazione all’esercizio della propria attività professionale; 

- numero codice fiscale e numero partita Iva;

b. Curriculum vitae e professionale comprovante il possesso dell’esperienza e/o specializzazione nelle materie della specifica sezione dell’Elenco a cui chiede l’iscrizione;

c. Dichiarazione di impegno a non accettare incarichi di rappresentanza e difesa, né altri incarichi di consulenza da parte terzi, pubblici o privati, contro il Comune o in conflitto con gli interessi del comune per la durata del rapporto instaurato;

d. Dichiarazione di accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente regolamento e delle previsioni del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, per quanto compatibile, con impegno a comunicare con tempestività il sopraggiungere di nuove situazioni ostative al mantenimento dell’iscrizione;

e. L’impegno a rendere senza alcuna pretesa di rimborsi e/o onorari all’Ente, in caso di nomina, un parere scritto preliminare in ordine alla sussistenza, in fatto e diritto, di ragioni per agire o resistere in giudizio e per eventuali transazioni relative al giudizio per cui sono stati incaricati,

f. Copia della polizza assicurativa per la copertura dei rischi derivanti dall’esercizio dell’attività professionale;

g. Copia dell’attestato di formazione continua;

h. Copia del documento di identità.

L’iscrizione resta subordinata alla verifica della veridicità di quanto dichiarato, nonché della regolarità contributiva in capo al professionista. Il Comune si riserva inoltre di verificare in ogni momento il permanere delle condizioni che hanno consentito l’iscrizione.

Per gli studi associati i requisiti e la documentazione di cui al presente articolo dovranno riferirsi al legale delegato dallo Studio ad eseguire la prestazione a favore del Comune.

Art. 5 –Affidamento degli incarichi agli iscritti nell’Albo

La decisione in ordine alla necessità di costituirsi e/o resistere in giudizio è assunta con deliberazione della Giunta Comunale sulla relazione del responsabile del settore a cui afferisce la controversia, rationae materiae, in cui sono evidenziate le ragioni sostanziali dell’Ente.

Il responsabile del settore interessato, con determinazione, provvede all’affidamento dell’incarico legale, avendo precedentemente attivato una procedura comparativa nei confronti di un numero selezionato di avvocati iscritti nella sezione attinente dell’Albo.

Il responsabile, tenuto conto del necessario rispetto del principio di rotazione degli inviti, procede ad invitare a presentare un preventivo un numero fra 3 e 5 legali iscritti all’Albo, ferma restando la possibilità di invitare un numero di avvocati anche superiore a cinque, ma non inferiore a tre.

I legali verranno invitati a partecipare alla procedura comparativa sulla base del proprio curriculum vitae (se si tratta di studi legali, sulla base del curriculum vitae del legale incaricato) e sulla base dell’esperienza maturata nel settore in cui rientra la materia oggetto di incarico.

Sarà onere del responsabile richiedere ai legali che intende invitare un curriculum vitae aggiornato.

Agli avvocati invitati alla procedura comparativa verrà richiesto di comunicare entro i tempi indicati una “parcella preventiva” con riferimento alle tabelle dei parametri forensi di cui al DM 55/2014. La parcella dovrà indicare in modo specifico le somme richieste dal legale per il procedimento di mediazione/negoziazione assistita secondo quanto previsto dalla tabella di cui all’art. 25bis contenuta nel D.M. 8 marzo 2018, n. 37.

E’ consentita la deroga al principio di rotazione nei casi di prosecuzione, consequenzialità e complementarietà con altri incarichi precedentemente conferiti e nei casi di esito vittorioso o di non soccombenza in uno dei gradi precedenti e salvo comunque previsione di tale facoltà nella procedura di affidamento iniziale.

A seconda della complessità/importanza della causa, il criterio del “massimo ribasso” dovrà esser affiancato da una valutazione comparativa dei curricula pervenuti, tenendo altresì conto della specifica esperienza nell’ambito della materia oggetto di affidamento, Inoltre, se ritenuto necessario o comunque opportuno, il responsabile potrà invitare i legali preventivamente individuati a sostenere un colloquio, nel corso del quale quest’ultimi potranno presentare una relazione o un progetto riferiti all’oggetto dell’incarico e si potrà preferire, ai fini del conferimento dell’incarico, il criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa”.

In ogni caso l’affidamento dovrà dare atto della congruità del preventivo rispetto alle tariffe professionali vigenti.

Agli avvocati invitati alla selezione si chiederà di confermare la permanenza della validità delle dichiarazioni già fornite in sede di iscrizione all’albo comunale, come elencate al precedente art. 3, in particolare con riferimento al permanere dell’assenza di “conflitto di interesse” per altri incarichi eventualmente svolti.

Non possono essere dati di norma incarichi congiunti a più avvocati, salvo i casi eccezionali in cui la

natura dell’incarico implichi conoscenze specifiche in rami diversi del diritto o necessiti la costituzione di un collegio. In tali casi, l’atto dovrà essere adeguatamente motivato sotto l’aspetto della necessità e sarà considerato incarico unico ai fini del compenso, nei limiti di quanto prevede il D.M. n. 55/2014.

Qualora vi siano ragioni di urgenza, motivate e non derivanti da un’inerzia dell’Ente conferente, tali da non consentire l’espletamento di una procedura comparativa, si può procedere all’affidamento diretto di un incarico dettagliatamente motivato, sulla base di un criterio di rotazione.

Si può altresì procedere ad un affidamento diretto dell’incarico in caso di procedura deserta andata deserta ovvero in caso di unicità soggettiva della prestazione oggetto dell’incarico.

In via del tutto eccezionale e dandone adeguata motivazione l’Amministrazione può affidare incarichi legali a professionisti non inseriti in elenco per giudizi di rilevante importanza e/o complessità che richiedono prestazioni professionali di altissima specializzazione, rispettando comunque i principi di cui agli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 50/2018 come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017.

Si può prescindere dall’utilizzo dell’albo e dall’espletamento di una procedura comparativa anche nel caso in cui la scelta dell’avvocato sia effettuata da Compagnie assicurative, con oneri a loro carico.

Art. 6 – Condizioni

L’atto con il quale viene conferito l’incarico dovrà espressamente avere il seguente contenuto e dovrà contemplare le attività qui di seguito indicate senza ulteriori oneri per l’Ente:

a)  L’indicazione del valore della causa;

b) Il compenso professionale che viene determinato con riferimento ai minimi tariffari dello scaglione di riferimento di cui alle tabelle dei nuovi parametri forensi allegati al DM n. 55/2014 come disposte nel successivo articolo;

c) Obbligo del professionista di presentare parcella preventiva specificando le voci di tariffa professionale applicate nelle misure di cui al successivo articolo 7;

d) Obbligo del professionista di riunire o richiedere la riunione dei giudizi aventi lo stesso oggetto,

e) Obbligo del professionista alla stretta osservanza del codice deontologico;

f) Obbligo del professionista incaricato di aggiornare per iscritto costantemente l’Ente sullo stato generale del giudizio, il rischio di soccombenza, all’atto dell’assunzione dell’incarico e, successivamente, con riferimento all’andamento del giudizio, l’esito delle singole udienze, con l’indicazione dell’attività posta in essere e di inviare in tempi congrui copia di ogni memoria, comparsa o altro scritto difensivo redatto nell’esercizio del mandato conferito, nonché copia degli atti di controparte e dei provvedimenti giudiziali;

g) Obbligo del legale, alla conclusione di ogni fase o grado di giudizio per cui è incaricato di rendere per iscritto un parere all’Amministrazione in ordine alla sussistenza o meno di motivi per proporre gravame o resistere negli eventuali gradi successivi di giudizio o comunque per impugnare i provvedimenti emanati nel contenzioso assegnato;

h) Obbligo di parere scritto in ordine all’eventuale proposta di transazione giudiziale.

Art. 7 – Corrispettivo. Attività di domiciliazione. Contratto di patrocinio

Il corrispettivo (onorario) del professionista esterno sarà determinato assumendo quale valore di partenza il parametro di cui alle tabelle forensi allegate al DM n. 55 /2014 e al DM n.37/2018. Qualora la sentenza favorevole all’Ente condanni la controparte al pagamento delle spese legali, l’Avvocato incaricato curerà, per conto ed in nome dell’Ente e senza ulteriore compenso, l’attività di recupero crediti, l’esazione delle spese e degli onorari cui la controparte è stata condannata nei giudizi da esso trattati. In caso di studi associati, il corrispettivo sarà comunque e sempre determinato come se l’attività fosse svolta da un unico professionista. Nel caso in cui per lo svolgimento dell’attività sia necessario avvalersi di un avvocato domiciliatario, la parcella sarà unica per il professionista incaricato, che provvederà a sue cure e spese in ordine alla predetta incombenza. Il professionista incaricato dovrà sottoscrivere apposito contratto di patrocinio. Il responsabile del settore interessato provvederà all’impegno di spesa e, a conclusione del giudizio, alla relativa liquidazione.

All’atto della sottoscrizione dell’incarico, l’Amministrazione provvederà a versare a favore del legale individuato le somme da quest’ultimo richieste per il sostenimento delle spese vive e a titolo di fondo spese.

Art. 8 – Cancellazione dall’elenco

E’ disposta la cancellazione dall’Elenco dei professionisti che:

- abbiano perso i requisiti per essere inseriti nell’Elenco o non abbiano assolto con puntualità e

diligenza gli incarichi loro affidati;

- abbiano, senza giustificato motivo, rifiutato di accettare un incarico;

- siano, comunque, incorsi in gravi inadempienze.

Art. 9 – Registro

Al fine di garantire il rispetto dei principi di rotazione e trasparenza è istituito un “Registro degli incarichi conferiti” e la tenuta dello stesso è affidata all’Ufficio Segreteria.

Art. 10- Pubblicità

L’elenco dei professionisti Avvocati patrocinatori del comune ed il registro degli incarichi sono resi

pubblici nelle forme previste dai regolamenti interni e da quelle ritenute più idonee a garantire la

maggiore diffusione. Per l’iscrizione nell’elenco, il Comune di Taino, al fine di assicurare la massima diffusione, attua le più opportune forme di pubblicità, tra cui la pubblicazione di un avviso all’albo on line e sul portale Web dell’Ente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013.

Art. 11- Norme di rinvio

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rinvia alla normativa vigente in materia ed al Codice di deontologia forense approvato con deliberazione del Consiglio Nazionale Forense del 31/12/2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 241 del 16/10/2014, come modificato dal Codice di deontologia forense pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13.04.2018 n. 86, in vigore dal 12.06.2018.

Art. 12 – Disposizioni transitorie

Nelle more dell’istituzione dell’Albo degli Avvocati dell’Ente, il conferimento degli incarichi avverrà nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento, previa idonea indagine di mercato. 

Art. 13 – Disposizioni finali e di efficacia

Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione regolamentare con esse in contrasto. 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua approvazione e sostituisce ogni precedente atto e/o regolamento.

Il presente regolamento si adegua automaticamente alla sopravvenuta normativa nazionale e comunitaria, nonché alle Linee giuda dell’ANAC.

Art. 14 – Privacy

Il comune garantisce che il trattamento dei dati personali in suo possesso si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali previste dal  GDPR n. 2016/679, entrato in vigore il 25 maggio 2018, e dal D.Lgs. n. 101/2018, entrato in vigore il 19.09.2018.

Modulo A) - Modello domanda

N.B.  nella compilazione barrare con “X” le parti pertinenti
MODULO A 









Spettabile Comune di Taino









Piazza Pajetta, 5









21020 Taino (VA)

Il sottoscritto ________________________________________________________________________

nato a _____________________________________________________________________________

il ______________________________________ codice fiscale ______________________________

in qualità di:

· Legale rappresentante (allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità)

· Procuratore del legale rappresentante (allegare copia conforme all’originale della procura e copia di un documento di riconoscimento in corso di validità)

· Altro: specificare (allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità)

  ______________________________________________________________________________________

dello 

OPERATORE ECONOMICO

denominato ___________________________________________________________________________

con sede in ____________________________________________________________________________

Via __________________________________________________________ CAP ____________________ 

Provincia __________________________ Codice Fiscale _____________________________________

P.IVA ______________________________ residente in ________________________________________

_______________________________________________________________________________________

indirizzo PEC _____________________________________________ Tel. __________________________

· in nome e per conto dell’operatore stesso

· in qualità di Capogruppo del costituendo RTP

COMUNICA

L’interesse dell’operatore a partecipare alla formazione dell’albo per la quale è stata avviata l’indagine di mercato di cui all’oggetto, chiedendo l’inserimento nella seguente sezione: (barrare quella/e interessata/e)

Sezione A- CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO

Sezione B- CONTENZIOSO URBANISTICO

Sezione C- CONTENZIOSO CIVILE

Sezione D- CONTENZIOSO LAVORISTICO

Sezione E – CONTENZIOSO PENALE

Sezione F - CONTENZIOSO TRIBUTARIO

Sezione G – CONTENZIOSO CONTABILE AVANTI LA CORTE DEI CONTI

A tal fine, assumendosene la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura penale per l’eventuale rilascio di dichiarazioni false o mendaci (art. 76 del DPR            n. 445/2000), dichiara quanto segue:

1) Che non sussiste nei propri confronti alcuno dei motivi di esclusione dalla procedura di gara elencati dall’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016;

2) L’assenza negli ultimi cinque anni di sanzioni disciplinari irrogate da parte dell’Ordine di appartenenza;

3) Nel caso di eventuali successive procedure negoziate che verranno indette dalla stazione appaltante l’incarico verrà assunto dal seguente professionista personalmente e nominativamente responsabile:

Cognome e Nome _________________________________________________________________

Qualifica (Avvocato) _______________________________________________________________

Iscrizione all’Albo _____________________________ di _________________ dal ______________

Abilitato dal ___/___/_____ 

4) L’operatore, inoltre, dichiara e attesta:

· di disporre di tutti i requisiti speciali per la partecipazione alla gara, sia di idoneità professionale che di capacità tecniche e professionali elencati nell’avviso di indagine di mercato e specificatamente (la tabella può essere implementata, modificata o estesa in base alla sezione indicata):
	ANNO

ultimi cinque anni in ordine cronologico


	TIPOLOGIA INCARICO
incarichi in materia di Diritto Urbanistico per i Comuni
	TIPOLOGIA INCARICO 

incarichi di assistenza legale e pareri in materia di Edilizia Privata per i Comuni
	TIPOLOGIA INCARICO 

incarichi di assistenza legale e pareri in materia di Lavori Pubblici per i Comuni
	IMPORTO

al netto IVA
	COMMITTENTE

specificare l’Ente

	20
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	


· di essere iscritto nella Piattaforma Sintel di Arca Lombardia ed accreditato per il Comune di Taino;

· di essere consapevole che l’avviso pubblicato dall’Amministrazione Comunale di Taino – “Indagine di mercato per la formazione di albo comunale degli avvocati in Taino (VA)” – è finalizzato ad una ricerca di mercato, non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo la stazione appaltante che sarà libera di avviare altre procedure;

· di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento di cui all’oggetto.

Luogo, data 

Firma Digitale

Allegati: 

- Curriculum Professionale

- Documento di identità 

IL PRESENTE MODULO DOVRA’ ESSERE SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE E INVIATO A MEZZO PEC ALL’INDIRIZZO comune.taino@pec.it ENTRO LE ORE ------- DEL GIORNO ---------.

DISCIPLINARE PER CONFERIMENTO INCARICO DI ASSISTENZA IN GIUDIZIO

L’anno ……………. il giorno _____ del mese di ____________, nella Residenza del Comune di …………..

Con la presente scrittura privata, redatta in duplice originale, avente per le parti la forza di legge a norma dell’art. 1372 del Codice Civile,

TRA 

il Comune di ……….. (di seguito il “Comune”), con sede in ………. (VA), Piazza Pajetta, n. …..- P.I. ………, in persona del Responsabile del Settore ………., nato a _________,  il ________, nella sua qualità di ________________________ ed in esecuzione della Determinazione n. …………………., di seguito denominato “Comune”

E

L’Avv. ……………, nato a ….., il …………., domiciliato presso lo Studio Legale …………., con sede in ………., Via ……………. n. ….,  Codice Fiscale e Partita Iva ………………, di seguito denominato “Professionista”

Art. 1 – Oggetto dell’incarico 

· L’incarico comprende le prestazioni di attività assistenza dell’Amministrazione nel giudizio promosso avanti al ………… dalla Ditta/dal Sig. ……………….

· Le prestazioni professionali, con riferimento all’incarico, che si richiedono consistono principalmente:

l'incarico comprende oltre alla difesa tecnica anche ogni assistenza di carattere legale in ordine alla questione dedotta in giudizio, di talché l’Amministrazione potrà richiedere all’Avvocato incaricato delucidazioni scritte, pareri tecnici in ordine alla opportunità di proseguire il giudizio, di addivenire a transazioni, di sollevare eccezioni e su tutti gli atti, adempimenti o comportamenti che, in conseguenza dell'instaurazione del giudizio, l'Amministrazione dovrà adottare a tutela e garanzia dei propri interessi e diritti, ivi compresa la predisposizione di eventuali atti di transazione. 

Art. 2 – Norme generali 

L’Avvocato si impegna a relazionare, per iscritto, anche in forma sintetica, in ordine a ciascun adempimento processuale posto in essere, avendo cura di rimettere tempestivamente all'Amministrazione Comunale copia di ogni atto prodotto in giudizio. Tale complessa attività di assistenza, comunque collegata all'attività defensionale, non darà luogo a compenso ulteriore oltre quello previsto per l'incarico principale, salvo il rimborso delle spese documentate.

L’Amministrazione Comunale fornirà tutti gli elementi di conoscenza eventualmente necessari allo svolgimento dell’incarico.

L’Avvocato incaricato dovrà mantenere gli opportuni contatti con gli Uffici comunali con l’obbligo di prendere parte ad eventuali incontri che potranno essere indetti con riferimento alla questione.

Art. 3 – Durata dell’incarico 

L’incarico ha decorrenza dalla sottoscrizione del presente disciplinare sino al provvedimento che definirà il grado di giudizio.

Entro quindici giorni da siffatta sentenza l’Avvocato si impegna a trasmettere all’Amministrazione relazione scritta circa il contenuto della medesima e circa i successivi adempimenti da porre in essere, ivi compresa la eventuale opportunità o meno di proporre impugnativa. Anche l’esecuzione di siffatta attività non comporterà alcun ulteriore compenso oltre a quello previsto per l’incarico principale.

Art. 4 – Documentazione di base

A cura degli uffici dovranno essere forniti, all’Avvocato incaricato, le informazioni e le documentazioni ritenute necessarie per lo svolgimento dell’incarico.

Art. 5 – Compensi professionali

Il corrispettivo delle prestazioni viene in questa sede individuato a titolo di fondo a copertura delle prime spese da sostenersi in sede di costituzione in giudizio, in € …… compresi gli oneri di legge (CPA 4%, IVA 22%), al lordo della ritenuta fiscale.

L’Avvocato comunque sin da ora si impegna ad applicare i minimi tabellari.

Art. 6 – Incompatibilità

L’Avvocato dichiara, sotto la propria personale responsabilità, che con il presente incarico non vengono violate le norme in materia di incompatibilità per la collaborazione con enti pubblici; che, pertanto, non ha rapporti con Amministrazioni o Enti pubblici che ostino all’esercizio della libera professione, né altri rapporti in contrasto con l’incarico ricevuto, impegnandosi, in ogni caso, di fare pervenire all’Amministrazione Comunale, ogni variazione in merito.

L’Avvocato dichiara altresì di aver preso visione del Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. … del ……, e si impegna a rispettare le prescrizioni ivi contenute.

Art. 7 – Disciplina fiscale e previdenziale applicabile

Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una collaborazione autonoma di natura occasionale disciplinata dall’art. 2222 e seguenti del Codice Civile.

I compensi che saranno erogati verranno assoggettati alle ritenute fiscali, previdenziali ed assicurative previste dalle vigenti norme.

Art. 8 – Facoltà del professionista

E’ accordata al professionista la facoltà di servirsi della collaborazione di altri colleghi, restando Egli, per tuttavia, il solo responsabile ed unico titolare del rapporto di cui al presente disciplinare.

Il presente contratto, ai sensi dell’art. 5, secondo comma, del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro”, sarà sottoposto a registrazione solo in caso d’uso. In tal caso le spese di registrazione saranno a carico della parte interessata.

Art. 9 – Assolvimento Oneri di tracciabilità dei flussi finanziari

Al fine di assolvere agli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3, legge n. 136/2010, lo Studio Legale/l’Avv. ………… dichiara che i pagamenti potranno essere effettuati sul conto corrente dedicato, in via non esclusiva, ai movimenti finanziari relativi alla commessa pubblica di cui al presente disciplinare, come specificato: conto ….., IBAN ………….., numero conto ….., intestato allo “…………..”; 

Art. 10 – Adempimento alla disciplina di cui al D.L. n. 1/2012 e ss.mm.ii.

Il Comune riconosce di essere stato edotto del grado di difficoltà e complessità dell’incarico, avendo ottenuto tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento sino alla conclusione dell’incarico medesimo. Il Comune prende atto e concorda per espressa pattuizione in sede di conferimento dell’incarico che il compenso sarà calcolato facendo applicazione dei parametri di cui ai minimi tabellari e delle modalità di calcolo di cui al DM 55/2014 di determinazione della tariffe forensi, qui dichiarato conosciuto ed accettato, oltre rimborso delle spese generali e delle spese sostenute, oltre oneri di legge e previdenziali vigenti al momento del pagamento.

Art. 11 - "Privacy"

Ai sensi del GDPR 2016/679 e del D.Lgs. n. 101/2018, il Comune informa che i dati personali, sensibili e giudiziari inerenti il Professionista ed eventuale domiciliatario vengono trattati, sia in forma cartacea che con strumenti elettronici, per gli adempimenti previsti nel presente contratto e nelle leggi inerenti.

Titolare del trattamento dei dati è il Comune e responsabile degli stessi il ____________________

Il Professionista si obbliga al rispetto ed alla più stretta osservanza di tutte le norme di cui al GDPR n. 2016/679 e al Decreto Legislativo n. 101/2018, riguardante la disciplina sulla riservatezza e sicurezza del trattamento di dati personali dei quali venga a conoscenza nel corso dell'espletamento dell'incarico.

In caso di inadempimento, Il Professionista sarà considerato responsabile nei confronti del Comune per le operazioni effettuate senza la dovuta diligenza, soprattutto con riferimento ai "dati sensibili" così come definiti dal Decreto Legislativo n. 101/2018 ed eventuali modifiche ed integrazioni.

Restano ferme, in ogni caso, le responsabilità civili e penali del Professionista in caso di utilizzo non conforme dei dati personali dallo stesso conosciuti e/o trattati nel corso dell'espletamento dell'incarico, nonché in caso di mancato rispetto degli altri obblighi ed adempimenti formali previsti dal Decreto Legislativo n. 101/2018.

Letto, confermato e sottoscritto.

Avv. …………………                  



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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